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ce La fede è un cammino lento e lungo verso la luce; passo dopo passo, giorno dopo giorno dietro a Gesù, i 
n per imparare ad amare Dio e il prossimo come Lui. Un cammino di relazione con Dio, di dialogo, di fati- e 
{© che, di cadute e di perdono. Un cammino con Gesù che è sempre presente nella nostra vita. Ma, da ji 

i quando è presente tra noi? Come vero uomo e vero Dio, Gesù è presente da duemila anni. È stato tra e 
noi per trentatré anni come uomo, nascendo da Maria a Betlemme © 

e vivendo in Palestina annunciando l’amore di Dio, e compiendo © 

gesti e miracoli per ricordare che Dio stava in mezzo al suo popolo. (9 
Dopo la sua crocifissione, morte e risurrezione, Egli è presente per pi 
sempre tra noi da risorto, in ogni luogo, in ogni secolo, in ogni con- ;& 
tinente. i 
Egli è da sempre, e il Padre ha voluto mostrarci il suo Volto divino “i 
perché ci riavvicinassimo a Lui: «in principio era il Verbo e il Verbo I 
era presso Dio e il Verbo era Dio» (Giovanni 1, 1). Ci ha ripetuto (oa 
Gesù: «Chi ha visto Me ha visto il Padre» (Gv 14, 9 ). Quel Volto era “È 
rimasto nascosto a causa di uomini dal cuore indurito, a causa di te 
ragionamenti complicati, di leggi e prescrizioni umane. A Dio era {& 
stato impedito di mostrare il suo Volto e di parlare agli uomini. E Ca 
l’uomo si era allontanato da Lui. Ma Egli è venuto ancora a cercar- te 
ci, e per farlo «è venuto ad abitare in mezzo a noi» (Gv 1, 14). Ecco iî 
la notizia buona: chi vede e ascolta Gesù vede e ascolta il Padre. E i is 
pastori e i poveri della Palestina lo avevano capito. Lo hanno capi- DI 
to anche generazioni di uomini e donne di ogni continente, ricchi e {È 








poveri, in questi venti secoli di cristianesimo. te 
% 
"e Ma noi oggi, vogliamo conoscere questo Volto? Vogliamo cercare il Suo Volto? Si è forse spento il desi- ‘ se 


{® derio di cercare e vedere Dio? Diciamo spesso di «non avere tempo» 
i per Dio. Forse, noi non abbiamo tempo per Lui, ma Dio continua ad |La gioia di queste sante feste nata- 
° avere tempo di cercarci e mostrarci il Suo Volto. Se Gesù è venuto a | lizie ricolmi i cuori di tutti. In par- 
© «salvare tutti gli uomini», anche oggi ci cerca, perché ciascuno possa ticolar Di degli SETE dei figli, degli | 
{© sentirsi amato personalmente da Dio Padre. anziani e malati. delle persone |; 
to Questa Festa del Natale di Gesù ci ricorda che ancora Dio cerca ig i a at A 


’ . “i 1 pure ricolmi gli emigranti e gli 
» . - . 
© l’uomo. Sta cercando me e te. Lasciamoci trovare da Lui! Apriamo la immigrati. 





iS porta della nostra vita, perché Dio ha da dirci qualcosa di importante, Buone feste a tutti! 
‘* il suo Amore. Facciamo silenzio interiore, come nella notte di Betlem- da Don Dino, don Bogus, 
se me e ascoltiamo la Chiesa che ci annuncia che è nato Gesù, il Volto don Roberto, don Adolfo 
n dell'Amore di Dio. e la Comunità delle Suore | 
is Don Dino, vostro parroco dai membri del consiglio Pastorale 
LOI ed Economico 
$% 
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CONFESSIONE E COMUNIONE AI MALATI 
Nei giorni precedenti il S. Natale, i sacerdoti visiteranno 
gli anziani e i malati che desiderano accostarsi ai sacra- 
menti della Confessione e della Comunione. Si pregano 
pertanto i familiari dei malati e anziani che non fossero 
già in elenco, di telefonare in canonica, entro il 15 di- 
cembre, per chiedere la visita. Telefonare alle suore: 
334.8440553. 

I sacerdoti passeranno nelle case: 

-A Basiliano: Lunedì 16, Martedì 17, Mercoledì 18, 
Giovedì 19. 
-A Basagliapenta: Lunedì 16, Martedì 17. 
-A Blessano: Mercoledì 18, Giovedì 19. 
-A Orgnano: Mercoledì 18, Giovedì 19. 
-A Variano: Mercoledì 18, Giovedì 19, Venerdì 20. 
-A Villaorba: Lunedì 16, Martedì 17, Mercoledì 18. 
-A Vissandone: Giovedì 19, Venerdì 20. 


Mandi Don Albino 


Appare facile raccontare la storia di questi ultimi sei anni 
passati con don Albino? Sei anni di cammino spirituale 
trascorsi insieme e vissuti con lui compiendo un percorso 
di Fede e di Vita vigoroso, pieno d’iniziative. 

La storia di una comunità cristiana è semplice e compli- 
catissima nel contempo, perché fatta delle realtà che capi- 
tano tutti i giorni: semplici e complicate come le nostre 
vite. 

Don Albino ci ha accompagnato, seppur con le limitazio- 
ni del suo incarico di cappellano militare, con una presen- 
za costante e discreta, facendo sue le nostre gioie e le 
nostre speranze, condividendo i nostri dolori e i nostri 
problemi. In punta di piedi è entrato nelle nostre case ed 
in punta di piedi è entrato nei nostri cuori e li ha saputi 
conquistare. Mentre proclamava la Parola di Dio che ali- 
menta la Fede, sapientemente, ha lasciato ad ognuno di 
noi la libertà di accoglierla. 

È arrivato con le braccia aperte, con un sorriso, disposto a 
recuperare nostre tradizioni da qualche tempo trascurate. 
Ha compreso sin da subito l'importanza di iniziare un 
cammino di Fede vera e sincera, ricordando più volte 
nelle sue omelie quanto è meraviglioso ed espressivo 
essere cristiani. 

Sei anni passati nelle comunità a lui assegnate sono tanti 
e tante sono le storie di Fede che abbiamo vissuto assieme 
a lui. Sono state esperienze di Vita cristiana che non po- 
tremo dimenticare. Con il suo comportamento semplice e 
schietto è riuscito a farsi accogliere ed apprezzare nelle 
nostre comunità e, siamo certi, lo stesso avverrà in quelle 
che gli sono state, ora affidate, dal nostro arcivescovo. 
Siamo fiduciosi nella Provvidenza e sia- 
mo intimamente e discretamente, certi 
che le nostre strade s’intrecceranno an- | 
cora. 

Grazie don Albino, e finendo ricordia- 
mo una citazione di papa Giovanni Paolo | 
II: “Il sacerdote è uomo della parola di 
Dio, uomo del sacramento, uomo del 
mistero della fede”. Ti auguriamo di 
continuare sempre così e di essere un fi 
sacerdote come ha detto papa Wojtyla. 
Un sacerdote pieno di Fede! 


Andrea Cozzi 
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Perché riflettere sulla S. Messa? 

La domenica, fin dagli inizi della vita della Chiesa è stata defi- 
nita il giorno del Signore. È il giorno in cui ci si ferma, per a- 
dorare il Signore ed esprimergli la nostra gratitudine, come 
hanno fatto nel primo giorno del mondo i nostri Progenitori; 
ed insieme è il giorno in cui assaporiamo «l'ultimo giorno», 
quando Cristo verrà nella gloria (cfr At 1, 11) e saranno fatte 
«nuove tutte le cose» (cfr Ap 21, 5). «Questo è il giorno che ha 
fatto il Signore: rallegriamoci ed esultiamo in esso» (Sal 118, 
24). Ma noi cristiani di oggi sappiamo davvero stupirci come 
le donne il giorno di Pasqua? Dobbiamo tornare a parlare del- 
la domenica come giorno per Dio, ma anche giorno per 
l’uomo e per la famiglia. È un invito a rivivere la gioia dei 
due discepoli di Emmaus, che sentirono «ardere il cuore nel 
petto» mentre il Risorto si affiancava a loro , spiegando le 
Scritture e rivelandosi nello «spezzare il pane» (cfr Lc 24, 
32.35). È la gioia che gli Apostoli provarono la sera di Pasqua, 
quando furono visitati da Gesù risorto e ricevettero la sua pa- 
ce. Ma a noi, la domenica dà gioia? 
Come parroco, devo aiutarvi a riflettere sull'importanza di 
questo Mistero grande. Ma come fare quando non ci sono sa- 
cerdoti? L'Arcivescovo è molto preoccupato di poter garantire 
a tutte le comunità cristiane la celebrazione domenicale della 
Messa. Ma sarà sempre possibile? 
Assieme al nuovo Consiglio pastorale Interparrocchiale, ab- 
biamo iniziato a riflettere e abbiamo trovato alcuni punti fer- 
mi per poter decidere con prudenza, quando si presenterà la 
necessità di ridurre le S. Messe nelle nostre parrocchie. Ecco i 
tre criteri condivisi da tutti: 
1.Il Parroco, in quanto GUIDA E PASTORE DELLA COMU- 
NITÀ, deve poter conoscere e farsi conoscere dai fedeli. Deve 
poter annunciare la Parola di Dio ed essere guida e riferimen- 
to della catechesi e della formazione dei cristiani; deve poter 
celebrare il più frequentemente possibile i sacramenti della 
fede e imomenti importanti della vita delle singole Comunità. 
2.OGNI DOMENICA E SOLENNITÀ DI PRECETTO, si de- 
ve celebrare la S. Messa in ogni parrocchia; agli orari che siano 
i più favorevoli possibili ai fedeli e secondo il criterio del ri- 
spetto del celebrante. 
3.È BENE NON CAMBIARE GLI ORARI DELLE S. MESSE 
se non per gravi e poche eccezioni. 
Sono pochi criteri, ma ci aiuteranno a decidere eventuali spo- 
stamenti o eventuale riorganizzazione degli orari delle cele- 
brazioni. Certo, non è solo con le pretese che risolveremo le 
difficoltà, ma mettendoci insieme a riflettere e a decidere il 

bene di tutti, e non solo per 
\ esaudire le nostre necessità 
personali e comunitarie. 


Nel frattempo, ricomincia- 
mo a chiedere al Signore 
qualche vocazione sacerdo- 
tale in più. Anche i preti 
invecchiano e si ammalano! 
7 Ma forse lo dimentichiamo. 


Don Dino 














IL CONSIGLIO PASTORALE INTERPARROCCHIALE 


Mercoledì 11 settembre si è costituito, ed ha mosso i suoi primi passi il nuovo Consiglio Pastorale Interparrocchiale. Il 
CPIP, da Statuto, è l'organismo ordinario di programmazione e di coordinamento di tutta l'azione pastorale delle sette 
parrocchie, ed ha il compito di promuovere le attività Pastorali comuni, trattarne i 


problemi, progettarne e verificarne le iniziative. 

Nelle nostre sette Parrocchie esistono, da sempre, molteplici visioni delle attività pa- 
storali che, com'è umanamente comprensibile, tendono a concentrarsi nel loro piccolo 
ambito e a perdere l'efficacia del loro agire, rischiando quindi di perdere di vista la 
visione d'insieme; è compito del nuovo CPIP, sia nella componente laica che in quella 
religiosa, valorizzare le specificità delle singole parrocchie, indirizzandole al bene 
complessivo della comunità tutta, creando le condizioni affinché si radichino i valori 
quali la condivisione, l'amicizia reciproca ed una efficace collaborazione. 

Una importante funzione del CPIP consiste proprio nel collaborare in questo impegna- 
tivo compito, sia collegialmente con pareri, suggerimenti e proposte, sia tramite le 
varie attività a livello organizzativo e funzionale, per operare unitariamente nei tre 
ambiti della vita pastorale: evangelizzazione, sacramenti e servizio di carità. 





L'obiettivo è quindi di salvaguardare le realtà e le attività di ogni singola parrocchia, 

mantenendone per quanto possibile integra l'identità. Per ottenere questo risultato sarà però necessaria una collabora- 
zione pastorale organica ed unitaria di comunione e di corresponsabilità tra le nostre parrocchie, consci che siamo pros- 
simi ad un'era di profondi cambiamenti. La convinzione che la preoccupazione a custodire gelosamente ciò che abbiamo 





Membri eletti: 
Aldrigo ved. Cozzi Marzia da Villaorba 
Appollonia Tuttino Isabella da Vissando- 


ne 

Asquini Claudio da Basagliapenta 
Baldini Claudio da Basagliapenta 
Basaldella Davide da Blessano 
Boaro Sandro da Orgnano 

Brizzi Giuseppe da Villaorba 
Burello Dorigo Tecla da Blessano 
Cesare Federica da Blessano 

Cesco Maddalena da Variano 
Concina Luigino da Basiliano 

Cozzi Andrea da Villaorba 

D’Este Flavio da Villaorba 

De Marco Mario da Vissandone 
Deanna Fabris Marzia da Basiliano 
Del Giudice Severino da Vissandone 
Dominici Dorino da Vissandone 
Dominici Michele da Vissandone 
Donato Carnelutti Lucia da Villaorba 
Ellero Mazzolo Laura da Vissandone 
Fabbro Maria da Basiliano 

Fabris Giovanna da Basiliano 

Fabris Pertoldi Cristina da Basiliano 


ed a non perderlo è pericolosa, poiché è 
un grosso limite che spesso ci impedisce 
di guardare oltre per percorrere nuove 
strade. Chiediamoci quindi personal- 
mente e come comunità, come possiamo 
positivamente collaborare per costruire 
una fattiva relazione tra fedeli e pastori, 
al fine di vivere profondamente la fede 
cristiana incarnata nella società attuale.. 


Giulio Saccomano, Direttore del CPIP 


Vit Ruzzante Simonetta da Blessano 


Jacob Raffaella da Variano Zilli Micelli Milvia da Orgnano 
Lollis Venir Gianna da Orgnano Zorzi Anna da Blessano 

Mantoani Luca da Blessano Zuccato Pontoni Gianna da Variano 
Mattiussi Chiara da Basiliano Zuliani Michela da Basiliano 

Micelli Angelica da Orgnano Membri di diritto: 

Micelli Fabio da Orgnano -i sacerdoti e le suore; 

Miotti Lant Patrizia da Villaorba -Il Coordinatore dei Consigli Econo- 
Moratti Nigris Valentina da Variano mici parrocchiali, Rag. Arnaldo Bia- 
Nazzi Sar Miranda da Vissandone sutti; 

Pezzetta Matteo da Variano - Il Direttore del Consiglio pastorale 
Romano Bettuzzi Sandra da Basa- della Forania di Variano (cioè le par- 
gliapenta rocchie dei comuni di Mereto, Campo- 


Saccomano Giulio da Basagliapenta formido e Basiliano) Fabris Maurizio. 
Samaro Franzil Annamaria da Orgna- Direttore del Consiglio Pastorale In- 
no terparrocchiale è stato eletto a maggio- 
Savorgnan Della Longa Chiara da ranza assoluta Giulio Saccomano. 
Basiliano Segretaria: Mattiussi Chiara. 
Sgrazzutti Squeo Anna Maria da Ba- 
siliano 

Simonitti Valter da Blessano 

Sottile Antonella da Basagliapenta 
Spizzamiglio Francesco da Variano 
Venturini Miriam da Variano 
Visentini Vorano Ida da Basagliapen- 
ta. 


Il nuovo 
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Il Parroco ha nominato tra i consiglieri di ogni parrocchia un Coordinatore parrocchiale: 
Basiliano: Concina Luigino; Basagliapenta: Asquini Claudio; Blessano: Simonitti Valter; Orgnano: Micelli Angelica; Varia- 
no: Spizzamiglio Francesco; Villaorba: Donato Carnelutti Lucia; Vissandone: Nazzi Sar Miranda. 
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I nuovi Consigli per gli Affari Economici parrocchiali (CPAE) 


Basiliano: Piccoli Donatella, Economo parrocchiale Romano Ruggero 
D'Avena Mario Simonitti Alessandro Colonello Manuel 
Fabbro Denis Valvason Carlo Villaorba: 
Fabris Gabriele Zilli Giovanni Biasutti Arnaldo, Economo parrocchiale (e 
Micelli Vanni Orgnano: Coordinatore dei CPAE delle sette parrocchie) 
Piussi Panigutti Marzia Aita Sandro, Economo parrocchiale Cisilino Luigino 
Sut Tarcisio, Economo parrocchiale Cossio Carlo Dosso Pierino 
Basagliapenta: Micelli Cornelio Furlani Luigino 
Baldini Edi Micelli Marta Novelli Guerrino 
Buzzolo Gian Piero Micelli Renato Zuliani Mario 
De Magistra Franco Tavano Armando Vissandone: 
De Tina Renato Variano: Degano Alfredo 
Fontanini Valentino Miotti Mario, Economo parrocchiale Dominici Roberto 
Rosolen Luigi, Economo parrocchiale D'Odorico Gianni Flebus Valerio, Economo parrocchiale 
Blessano: D'Antoni Amos Piasentin Roberto 
Mantoani Luigino Mattiussi Renzo Sar Aneli 
Mozzi Luciano Tuttino Sandra 


Attività dei primi mesi di Consiglio. Dagli incontri del nuovo Consiglio Pastorale Interparrocchiale (CPIP) è emersa 


una comune volontà di collaborazione stretta e schietta tra i consiglieri, i sacerdoti e il parroco don Dino. Dopo l'elezione 
del nuovo presidente nella persona di Giulio Saccomano, dai gruppi di lavoro sono emerse alcuni punti importanti. Si 
ritiene fondamentale e vitale che in ogni chiesa parrocchiale sia celebrata la Santa Messa domenicale, nutrimento spiritu- 
ale dell'anima e del senso di appartenenza alla comunità. Si evince un forte desiderio da parte del parroco e dei parroc- 
chiani di conoscersi reciprocamente. Comunque, poichè si è consapevoli della fatica spirituale del celebrare diverse S. 
Messe in un giorno e di organizzare tale offerta con le esigue risorse presbiterali attuali, rimane ancora sotto studio 
l’acceso tema degli orari delle S. Messe. Rinnoviamo il nostro desiderio e impegno verso la nostra Chiesa. C. Mattiussi 


La Lettera pastorale dell'Arcivescovo Andrea Bruno Mazzocato 


“Cristo, nostra speranza”. Questo è il titolo della Lettera , dedicata alla speranza, che ci aiuterà nel corso di questo anno 
pastorale a riscoprire la virtù della speranza. Speranza che per noi cristiani viene dal credere in gi 

Gesù che è portatore di vita e gioia vera. Noi cristiani dovremmo saper mostrare “che questo è BK 
vero e che vale la pena credere in Gesù, perché risponde ad ogni attesa e ricerca di speranza, 
solo Lui non illude e non delude”. In un periodo come questo di difficoltà in tutti i campi, politico, 
sociale, economico, affettivo-relazionale, molte persone “hanno bisogno di incontrare chi pro- 
mette loro speranza. La fede cristiana è autentica se sa rispondere a queste attese concrete ed 
esigenti”, scrive l'Arcivescovo. Lui stesso ha risposto all'invito di San Pietro: “Adorate il Signore 
Cristo, nei vostri cuori, pronti sempre a rispondere della speranza che è in voi.”. 

Infatti precisa che parlerà della speranza cristiana, proprio perché è convinto che questa è l'uni- 
ca che non verrà mai meno, perché è “risposta in un Uomo, che si chiama Gesù. Egli è il Figlio di 
Dio Padre, è quindi Dio stesso che ci è venuto incontro. A Lui credo e in Lui spero perché con l'amore del suo Cuore, 
squarciato dalla lancia, ha vinto il male e la morte per diventare il mio rifugio sicuro contro ogni male”. Gesù è venuto per 
portare la “speranza che non delude”, e non per dare solo “attimi di speranza”. Molti erano quelli che lo seguivano per 
essere guariti dalle loro malattie fisiche e morali e ritrovare la speranza ed egli non li deludeva, ma li invitava anche a 
seguirlo per scoprire la “grande speranza che era venuto a portare e che solo Lui poteva donare”. 

Mons. Mazzocato focalizza l'attenzione su tre aspetti di questo “cammino della speranza”: 

1- “guardare la realtà con gli occhi di Gesù”: “i cristiani osservano la realtà ma da persone sveglie”, non accogliendo in 
modo passivo le opinioni di massa, ma valutando “con chiarezza i segni dei tempi” e non perché sono più intelligenti o 
hanno una maggior cultura, ma per il semplice fatto che essi “hanno incontrato Gesù e hanno imparato a guardare la vita 
e gli avvenimenti con i suoi occhi”. 

2- “guardare il volto di Gesù Cristo, nostra unica speranza”: l'incoerenza della realtà in cui viviamo ci porta “a guardare 
verso Colui che è la nostra Speranza cercando nella sua Parola la luce che orienti le nostre scelte”. 

3- “essere segni di speranza agli occhi del mondo”: l'Arcivescovo invita la diocesi , le parrocchie, le famiglie e i cristiani 
tutti “a mostrare segni luminosi e coraggiosi di speranza”, così come facevano i primi cristiani che erano contagiosi per la 
loro speranza, anche quando venivano ingiustamente perseguitati. 

Chiede, anche, alle comunità di scegliere alcuni segni da proporre durante quest'anno e ne suggerisce alcuni: riscoprire 
“la gioia del perdono e del sacramento della Riconciliazione; diffondere la pratica dell'adorazione eucaristica. 

Chiude la lettera pastorale con uno sguardo a Maria, stella della speranza, lei che ha partecipato fino in fondo alla passio- 
ne di suo Figlio per noi, sostenuta da una “speranza contro ogni speranza” e ci propone la preghiera con cui Benedetto 
XVI conclude l'Enciclica «Spe salvi»: “Santa Maria, Madre di Dio, Madre nostra, insegnaci a credere, sperare ed amare con 
te. Indicaci la via verso il regno di Gesù! Stella del mare, brilla su di noi e guidaci nel nostro cammino”. Angelica Micelli 
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30 agosto 2013 
Salita al Monte 
Peralba 
(Sappada), con il 


gruppo giovani. 
Un’esperienza 


\ di entusiasmanti 
scoperte. 
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Una Scuola per i genitori 


Quest'anno è partita una nuova iniziativa: il progetto 
Scuola genitori dell'infanzia, che ha coinvolto la comunità 
delle sette parrocchie e dedicata ai genitori di bambini in 
età compresa da 0 a 8 anni. 

Tali incontri si sono svolti nella sala parrocchiale di Basi- 
liano nelle giornate del 12 e 25 novembre, e 9 dicembre 
dalle ore 18.00 alle 19.30. Il tema principale è stato quello 
del significato della missione che giornalmente impegna 
tutti i genitori. Un percorso di gruppo iniziato dalla psi- 
cologa e terapista Dott. Valentina Ferrario, direttrice 
dell'istituto Nostra Famiglia di S. Vito al Tagliamento, in 
prima serata; dal Prof. Bruno Forte psicopedagogista di- 
rettore della FISM regionale, in seconda serata; ed infine 
dal Prof. Giuseppe Faccin docente di teologia della nuzia- 
le e terapista idelle relazioni. 

Molto gradifa è stata la presenza e la collaborazione di 
Don Dino, che dopo una breve preghiera introduttiva, ha 


{lasciato spazio alle argomentazioni dei relatori. 


Le tematiche trattate nel corso delle tre serate sono state le 
seguenti: conoscere il carattere, la volontà e la ricchezza 
interiore; educare alla libertà e al carattere; la relazione di 
coppia educa all'espressione dell'amore di Dio. 
L'esperienza e la competenza dei vari relatori è stata più 
che apprezzata da parte dei partecipanti considerato, che 
gli argomenti di comune interesse sono stati esposti in 
maniera chiara ed esaustiva , e i soliti consigli da manuale 
hanno lasciato posto a punti di riflessione che partono dal 
cuore e che sono stati trasmessi da una mente aperta ad 
ogni intervento del pubblico presente. 

Con un confronto di gruppo basato sull'importanza che 
rivestono la comunicazione fra genitore e figlio, la tra- 
smissione dei veri valori della vita, l'aiuto fornito per la 
formazione del carattere di ogni singolo individuo nel 
rispetto del suo innato temperamento e la non meno im- 
portante, anzi definirei fondamentale, serenità che do- 
vrebbe essere la base solida di ogni nucleo familiare, si è 
giunti alla consapevolezza di quanto difficile e faticoso sia 
il ruolo di essere genitori che talvolta scoraggia e spaven- 
ta ma ciò che ne consegue è la sua infinita grandezza. 
Affinché tali costruttive iniziative possano avere un se- 
guito, si confida in una maggiore affluenza da parte di 
quanti, nei precedenti incontri non hanno avuto modo di 
valutare personalmente l'utilità di tali incontri. 

Per il 2014, sono stati programmati ulteriori 3 incontri 
della Scuola genitori dell'adolescenza (3-7 febbraio e 3 mar- 
zo), nel corso dei quali si discuterà delle problematiche 
legate all'età adolescenziale sul tema dell'educazione 
all'amore. Annamaria Sgrazzutti Squeo 





faticosa, ma piena 


















Con l’inizio dell’attività scolastica è ripresa anche la catechesi 
parrocchiale. Quali le novità di quest'anno? Innanzitutto ai cate- 
chisti “collaudati” si sono affiancati diversi giovani animatori 
entusiasti e desiderosi di camminare da testimoni a fianco dei 
bambini e dei ragazzi. Ogni gruppo può così contare sulla com- 
presenza di almeno due figure guida. Ciò è molto importante per 
la conduzione dell’incontro: facilita, arricchisce e rende più vivo, 
infatti, il dialogo e il confronto tra i partecipanti ed esprime me- 
glio la missione ecclesiale dei catechisti. 

La seconda novità sta nell’aver organizzato gli incontri per i 
bambini della scuola Primaria (dalla classe prima alla classe 
quinta) in due turni: al mercoledì per tutti i ragazzi che in questo 
pomeriggio non hanno rientro, al sabato mattina per coloro che 
frequentano una scuola a tempo pieno. 

Infine, per ravvivare la vita delle nostre piccole comunità, per i 
bambini delle due prime classi , là dove possibile, è stato avviato 
il percorso nelle singole parrocchie. Così il mercoledì alle ore 
14.30, i piccoli si incontrano in contemporanea a Basiliano, Bles- 
sano, Variano. Tutti gli altri incontri invece si svolgono a Basi- 
liano. 

Accanto ai cammini di fede pensati per i fanciulli della Scuola 
Primaria, per i ragazzi della Scuola Media, per gli adolescenti 
delle superiori, ci sono gli incontri formativi anche per i genitori. 
Questi si svolgono, con una certa cadenza, la domenica pomerig- 
gio con inizio alle ore 17.00. Mentre il parroco intrattiene i geni- 
tori, 1 figli, guidati da catechisti ed animatori, svolgono attività 
che variano dal gioco di squadra, al canto, alla preparazione alla 
celebrazione dell’Eucaristia domenicale. Alle ore 19.00 ci si 
ritrova tutti insieme in Chiesa per partecipare alla Messa che 
risulta sempre molto viva e ben animata. 

Come si può vedere, l’impegno per raggiungere i ragazzi e le 
famiglie è notevole. Potremo domandarci perché darci tanto da 
fare, moltiplicando occasioni e cercando di qualificare sempre 
più la proposta. La risposta è una sola e ci viene dal nostro essere 
cristiani: la fede in Gesù Cristo, l’esperienza di essere amati in 
modo assolutamente unico non può essere tenuta solo per noi, va 
comunicata, va condivisa, perché altri, tutti godano la bellezza di 
sentirsi figli di uno stesso Padre. Suor Fabrizia 













































Gruppo Cresima 


È ripartito l’itinerario per i giovani che si preparano al sacramen- 
to della Cresima. Con questo sacramento, chiamato anche Con- 
fermazione, il cristiano consapevolmente conferma la propria 
fede in Gesù e si impegna a testimoniarla nella comunità cristia- 
na. Nella nostra zona pastorale, gli incontri si svolgono a Basilia- 
no e sono divisi in tre gruppi. Il primo gruppo, guidato da suor 
Fabrizia e Silvia Bel, è destinato ai ragazzi delle superiori che 
hanno già iniziato questo percorso un anno fa. I giovani 
s’incontrano ogni venerdì sera, dalle 18.00 alle 19.15. Al secondo 
gruppo, con i catechisti don Bogus e Isabella Appolonia, sono 
invitati i ragazzi della prima superiore. Anche questo incontro ha 
luogo venerdì sera, dalle ore 18.00 alle 19.15. Infine, il sabato 
sera, dalle ore 18.00 alle 19.00 si partecipano agli incontri alcuni 
giovani che non riescono a venire agli incontri di venerdì. Questo 
gruppo s'incontra con Carlo Picco, un insegnante di religione. 
Nel corso dell’anno, oltre agli incontri del venerdì o sabato, i 
giovani sono invitati a partecipare a dei momenti di particolare 
incontro con il Signore, e con dei giovani di altre parrocchie. 
Prossimamente (15 dicembre), infatti, i catechisti accompagne- 
ranno i cresimandi alla veglia di preghiera giovanile, che avrà 
luogo nel seminario di Castellerio. 
Preghiamo per i giovani delle nostre parrocchie, perché il Signore 
li guidi, li illumini e doni loro la forza di scegliere sempre Lui, 
che è Guida sicura e affidabile negli avvenimenti della vita. 

don Bogus 
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L’ Oratorio del sabato. Anche a Blessano, come nelle altre parroc- | 
chie, lo scorso 9 novembre ha avuto inizio, per la prima volta nei nostri paesi, 
l'Oratorio del sabato. Questo è la continuazione invernale dell'Oratorio estivo e 
mira ad avvicinare i ragazzi attraverso attività ludiche, facendoli sentire parte della 
comunità in cui vivono. Storicamente, gli oratori vedono le loro origini nel ‘500, 
ma è stato Don Bosco, grazie alla sua passione educativa, ad avvicinare un numero | _,. 
sempre maggiore di giovani. Dal suo esempio, l'Oratorio è diventato sempre più 

luogo di aggregazione e formazione, sia religiosa che umana, tanto che dal 2001 i ROLE 

sono stati approvati provvedimenti legislativi, nazionali e regionali, che riconosco- | pre ato à 

no la «funzione sociale ed educativa svolta dagli oratori parrocchiali». All’Oratorio 

del sabato, i ragazzi dalla 14 elementare alla 34 media possono stare insieme e divertirsi attraverso danze, bans (brevi balletti 
cantati) e balli, seguiti da un momento di gioco associato ad attività manuale, che lascerà infine spazio ad un momento di pre- 
ghiera e di canto. L’Oratorio, organizzato da don Dino, don Bogus e suor Fabrizia, è animato da ragazzi delle parrocchie stesse 
che, carichi di entusiasmo dopo l’esperienza da poco trascorsa dell'Oratorio estivo a Basiliano e preparati attraverso i diversi cor- 
si di formazione all'animazione, si stanno impegnando per dare ai ragazzi l'opportunità di trascorrere queste due ore tra serenità, 
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gioia, risate e condivisione. Igea Simonitti 


CHE BELLE LE ESPERIENZE DI QUEST'ESTATE 2013 
L’Oratorio “estivo”: «Every body », per ragazzi/e dai 6 anni ai 
14 anni. Si svolgeva dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.30 alle ore 
13.00. Da lunedì 24 giugno a domenica 21 luglio. La sede 
dell'Oratorio è stata la canonica di Basiliano. In realtà, l'Oratorio 
ha avuto un prolungamento con “l’ultima spiaggia”, prima di 
ricominciare la scuola, qualche aiuto per lo studio abbiamo invi- 
tato i ragazzi per una settimana (da lunedì 2 a venerdì 6 settem- 
bre, dalle ore 9.00 alle ore 12.30). Con la conclusione, Domenica 
8 settembre, partecipando al pellegrinaggio di preghiera a Ca- 
stelmonte, assieme all’Arcivescovo. 

Poi da lunedì 22 a venerdì 26 luglio, un'esperienza itinerante 
chiamata “Cammino delle Pievi” in Carnia in sintonia con la GMG, 
la cui conclusione è stata a Chioggia (sabato 27 e domenica 28 
luglio). Infine, assieme ai cresimandi ci siamo messi sulle orme 
di “Francesco e Chiara, ad Assisi”, da domenica 28 a mercoledì 
31 luglio, sotto un solleone africano, a contatto con la bellezza 
fisica e spirituale della terra umbra. Un'estate bella e grande nel- 
le prospettive, piena di gioia e di motivazioni di fede, con tanta 
amicizia e impegno, con moltissime soddisfazioni. 





























CARITAS PARROCCHIALE 


Un mese fa nella nostra parrocchia si è intrapreso un percorso for- 
mativo per volontari della Caritas allo scopo di far partire, a raggio 
allargato, un’attività caritativa sul nostro territorio e attualizzare con- 
cretamente il comandamento dell’amore versoi fratelli più poveri ed 
emarginati in modo particolare quelli residenti nei nostri comuni. 

La chiesa nel documento Gaudium et Spes, infatti, ci dice : “Le gioie 
e le speranze, le tristezze e le angosce degli uomini d’oggi, dei pove- 
ri soprattutto e di tutti quelli che soffrono, sono pure le gioie e le 
speranze, le tristezze e le angosce dei discepoli di Cristo, e nulla vi è 
di genuinamente umano che non trovi eco nel loro cuore”. Questa 
fase di formazione è iniziata il 22.10.13 e proseguirà negli incontri 
del 29.01.°14 e del 26.02.14, presso la canonica di Basiliano alle ore 
20.30; l’invito è aperto a tutti coloro che desiderano rendersi disponi- 
bili ad impegnarsi nel settore della pastorale caritativa. Esiste già 
nelle nostre parrocchie un gruppo di persone che dedicano parte del 
loro tempo a questa attività di assistenza, adoperandosi nella distri- 
buzione di generi alimentari, indumenti usati, visita ai malati e alle 
persone sole. La finalità delle caritas parrocchiali comunque, non è 
solo quella di fare da tramite tra ricevere e distribuire i beni offerti, 
ma soprattutto di attivare sul territorio, tutte le risorse necessarie per 
promuovere la persona in difficoltà, aiutandola a rialzarsi dallo stato 
di bisogno in cui è caduta e continuare il suo cammino con dignità. 

Bartolomeo Saputo 





Gruppo Cresima Assisi 
2013. Alcune ragazze 
disperate senza i ma- 
schietti, davanti alla basi- 
lica di S. Chiara. 


I giovani 


alla GMG 


Poco più di un centinaio di ragazzi, alla fine di luglio, sì 
sono ritrovati per trascorrere insieme cinque giorni in cui 
poter vivere in diretta, dalle pievi della Carnia, 
l'esperienza che molti giovani stavano vivendo a Rio de 
Janeiro, riuniti per la GMG, la giornata mondiale dei gio- 
vani. A questa esperienza hanno partecipato anche alcuni 
di noi, giovani della parrocchia. Le giornate solitamente 
erano scandite da una lunga camminata mattutina e dalla 
presentazione di un tema con relativa discussione e rifles- 
sioni nel pomeriggio. Sinceramente, credevo che la condi- 
visione dei temi della giornata, unita alla discussione e al 
confronto tra noi giovani sarebbe stata la parte focale del- 
la giornata, invece, già dal primo giorno è stata evidente 
l’importanza attribuita alla riflessione personale consiglia- 
ta a ciascuno di noi, lasciando così meno spazio al con- 
fronto di gruppo. Anche le camminate mattutine ci lascia- 
vano molto tempo per pensare e riflettere, talvolta se- 
guendo anche alcuni spunti proposti, mentre, nel pome- 
riggio, lasciavamo spazio a dei momenti di “deserto” per 
riflettere su noi stessi e il rapporto con la fede. Credo che 
queste riflessioni personali aggiunte agli argomenti trat- 
tati, profondi e improntati sul rapporto che ciascuno di noi 
ha con la propria fede, con Gesù, ci abbiano permesso re- 
almente di crescere e capire che alcune cose sono più im- 
portanti di altre. Dalle montagne della Carnia ci siamo 
subito spostati verso le spiagge di Chioggia, per vivere 
appieno la nostra GMG. Le tremila persone radunate per 
seguire le parole del Papa rendevano la piccola cittadina 
veneta simile alla lontana Copacabana. Dopo un pomerig- 
gio di animazione — e un meritato bagno — abbiamo assi- 
stito alla veglia del Papa, in diretta da Rio de Janeiro. 
All'esperienza friulana, incentrata sul capire noi stessi, si 
sono aggiunte le parole di Francesco, che ci invitavano a 
non rimanere chiusi nel nostro piccolo mondo, ma bensì a 
comunicare senza paura la gioia del messaggio di Gesù. 
Questa esperienza è stata per noi molto significativa dal 
punto di vista personale e non solo, perché ci ha dato la 
stessa carica che adesso accomuna sei milioni di persone. 

Igea Stmonitti e Michela Zuliani 























dici ici i maia a aa a a; DI Rin oi di aa aa paranoia; rr a ai a ae A a i i Ba a a a a 



















































si 
= ‘ I 

] amminiamo ] ID s1eme I 
] 

ti 


Bio a em aaa aaa die; Ci i i di i i Rice Gi a Gi ie L n 105 ce pi e I eo I o KI ce KI) cone = cen I toe 8) cen E ve I e È e ro Bi o Em 











7 Giugno 2013, Ur evento per le parrocchie 


I ATTO DI CONSACRAZIONE 
| AL SACRO CUORE DI GESÙ 


Un grande evento spirituale ha contraddistinto il 7 giu- 
gno 2013 la vita delle nostre comunità: l'Atto di consa- 
‘crazione delle sette parrocchie al Sacro Cuore di Gesù, 
fortemente voluto dal nostro parroco mons. Dino Bres- 
san collocandolo così nell'anno delle Fede. La Santa 
Messa solenne, presieduta da S.E. mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, si è svolta nella palestra della polisportiva di 
Orgnano alla presenza di numerosi fedeli del Comune di 
Basiliano. Hanno altresì partecipato tutti i cori del nostro 
Comune abbellendo con i canti la solenne celebrazione 
liturgica, tutti i bambini ed i ragazzi del catechismo con 
le loro famiglie, i chierichetti, i consigli pastorali, le croci 
astili che rappresentano le parrocchie, con gli stendardi delle chie- 
‘se, i vari gruppi ed associazioni locali. AI termine della S. Messa è 
stato letto l'Atto di Consacrazione al Sacro Cuore delle nostre set- 
te parrocchie . È poi seguita una solenne e partecipata processio- 
‘ne con l'immagine del Sacro Cuore per le vie del paese fino al piaz- 
 zale della Chiesa ove l'Arci- 
vescovo ha impartito la 
solenne benedizione. La 
scelta di Orgnano per que- 
i sto Atto di Consacrazione à 
stato fatto in virtù della 
storica devozione del paese 
al S. Cuore fin dal lontano 
: 1926, quando da Torino 
rea © arrivò l'imponente immagi- 
‘ne donata dalla famiglia Bonoris originaria di Orgnano ed emigra- 
ta in Argentina, a testimonianza di affetto del paese d'origine e di 
adorazione e fede al Sacro Cuore di Gesù. Da allora con cadenza 
quinquennale Orgnano onora e rende grazie al cuore di Cristo con 
preghiere, addobbi del paese, celebrazioni solenni e grande parte- 
cipazione paesana. Il Sacro Cuore di Gesù, rappresenta il centro di 
tutta la vita cristiana perché il Suo è un cuore traboccante d' amore 
dal quale parte la nostra libera adesione. Da Lui ha origine la sal- 
vezza, Lui conosce i nostri bisogni, Ci chiama per nome, Ci proteg- 
ge e Ci custodisce e offre a noi i Suoi doni d'amore infinito. Il gran- 
de Atto di Consacrazione al Sacro Cuore di Gesù delle sette comu- 
nità del comune di Basiliano ci ha reso senz ‘altro più uniti, fiducio- 
si e consapevoli che il Suo Amore mai cesserà di abbondare di 
grazie su di noi e nelle generazioni future, ed un grande ringrazia- 
mento a don Dino per essere stato così fortemente ispirato a rea- 
lizzare questo capolavoro. De, le Giovanna f Fabris e Cristina Fabris 


PELLEGRINAGGIO A PADOVA 


Il Consiglio Pastorale decise a maggio 2013 decise di or- 
ganizzare un pellegrinaggio a Padova, alla Basilica di S. 
Antonio. Il 15 giugno due pullman e qualche auto, rag- 
giungono le sette parrocchie, diretti a Padova. Giunti alla 
Basilica di S. Antonio celebriamo l’Eucaristia, animata dal 
coro di Basiliano. Il luogo sacro, la preghiera del cuore, la 
liturgia e il silenzio, hanno favorito un intenso clima di 
devozione, soprattutto mentre ci accostavamo alla tomba 
di S. Antonio, presente nella Basilica da quasi otto secoli. 
Anche la preziosa reliquia della lingua incorrotta —che 
attesta la fedeltà del Santo al Vangelo- è stata oggetto di 
ammirazione e di preghiera. 
Questo pellegrinaggio non è stato solo devozionale, ma 
anche culturale. Seconda tappa: visita alla Cappella degli 
Scrovegni dedicata alla “Vergine della carità”, costruita e 
affrescata dal fiorentino Giotto, dall’anno 1303 al 1310. La 
meditazione sulla vita di Gesù —ivi rappresentata- ha con- 
tribuito ad accrescere stupore e meraviglia per le preziose 
opere, presenti nelle nostre città italiane. 
Un po’ velocemente, ma con vivo interesse, siamo giunti 
anche all’Orto Botanico che, fondato nel 1545 è il più anti- 
co orto universitario ancora esistente al mondo. Per con- 
cludere il quadro della giornata, mancava solo l’ultima 
pennellata! L'Abbazia di Praglia, nei Colli Euganei, dove 
—con i Frati Benedettini- abbiamo pregato “angelicamente” 
1 Vesperi. Siamo stati tutti molto soddisfatti! Forse, incon- 
sapevolmente, abbiamo sperimentato il significato profon- 
do del pellegrinaggio: essere 
insieme, in cammino — 
“Forestiero e di passaggio - 
verso una meta. 

Suor Albertina 












Il nuovo Cappellano 

È arrivato fra noi il nuovo Cappellano don Bogus Kadela. Proviene dalla parrocchia di Tricesimo 
dove ha svolto un anno di servizio da quando, in Cattedrale, è stato ordinato sacerdote il ... giu- 
gno 2012 da mons. Arcivescovo. 

Don Bogus è di origine polacca (Slesia) e dopo aver percorso varie traversie della vita, ha risposto è» 
al Signore ed è entrato in Seminario a Castellerio Pagnacco). Qui, per sei anni si è preparato al 
sacerdozio, ed ora svolge il suo ministero sacerdotale nella nostra Arcidiocesi. 


nuovo Collaboratore Vice-Parroco, per aiutare tutti noi a credere e amare il Signore e la Chiesa. 
La nostra accoglienza si è manifestata immediatamente al primo incontro in tutte le comunità. 
Ora, gli auguriamo buon lavoro, accanto al parroco e agli altri sacerdoti, suore e collaboratori | 
laici. 











L'UMILTÀ DI BENEDETTO XVI 


Era l'11 febbraio 2013. Ha usato il latino. La voce ferma. Seduto, con il fo- 
glio del discorso saldo nelle mani: «Rinuncio al ministero di vescovo di Ro- 
ma». Parole mai udite, in questo modo. Ascoltate «con senso di smarrimen- 
to», e che hanno colto tutti di sorpresa, «quasi del tutto increduli» come ha 
detto a nome dei presenti, il cardinale Angelo Sodano, decano del Sacro 
Collegio. Il pontificato di Benedetto XVI è terminato il 28 febbraio del 2013, 
alle ore 20. Parole pesate una per una, per sgombrare ogni ombra su possi- 
bili congetture circa le motivazioni di questo gesto inedito. E infine la ri- 
chiesta di pregare per lui, la richiesta di «perdono per tutti i miei difetti», e 
una promessa: «Per quanto mi riguarda, anche in futuro, vorrò servire di 
tutto cuore, con una vita dedicata alla preghiera, la Santa Chiesa di Dio». 
M.F. 














FRANCESCO, Papa 


Nuovo Papa della Chiesa cattolica è stato eletto il card. Jorge Mario 
Bergoglio. Era il mercoledì 13 marzo 2013 verso le 19.00. Il 
266esimo successore di Pietro ha scelto il nome di Francesco. Settan- 
tasei anni, arcivescovo di Buenos Aires, è stato presidente della Con- 
ferenza episcopale argentina per due mandati consecutivi, dal 2005 al 
2011. Ci eravamo messi d’accordo: quando il Papa sarà eletto, suone- 
remo le campane a festa e alle 20.30 ci ritroveremo in chiesa per il 
canto del Te Deum di ringraziamento. 

E così è stato, dopo il suono delle campane a festa, ci siamo ritrovati 
tutti per cantare al signore la nostra gioia, di aver dato alla sua Chiesa 
il Pontefice più adatto, più giusto, più necessario per guidarla verso la 
santità. Auguri Santo Padre. Ci aiuti a sentire viva la bellezza 
dell’essere Chiesa cattolica. 





3 gennaio 2013, Visita presepi con i chierichetti 


Ottima intuizione del nostro parroco don Dino di invitare i chierichetti delle nostre comunità a visitare al- 
cuni presepi caratteristici del nostro Friuli. Si è iniziato con quello di Feletto nel Comune di Tavagnacco per 
proseguire poi nella località di Qualso di Reana del Roiale a visitare diversi presepi sparsi in tutto il paese. 
Successivamente la numerosa comitiva si è spostata ad Ara di Tricesimo a vedere quel grandioso presepio 
frutto di lavoro di tanti anni. La tappa successiva è stata Gemona presso un istituto di suore dove tutti han- 
no visto l'originalità della loro realizzazione. Nel loro “Progetto presepio 2012: Il Grande Albero” così veni- 
va esplicitato il loro messaggio; “Al di là dell'effetto suggestivo e dell'impatto cromatico, però, il messaggio è 
molto concreto e semplice: se avremo il co- c_ 

raggio di non delegare agli altri gli aspetti 

più complessi del vivere quotidiano, se riu- 


sciremo a non rimanere vittime 


dell'egoismo che ci rende ciechi, se la pigri- 

zia non avrà il sopravvento sull’entusiasmo 

e se riusciremo a guardare all’altro come 

una ricchezza, anche noi sapremo far spun- 

tare le fronde dell'Ulivo nella nostra quoti- 
dianità e sentiremo la bellezza del far parte © 
di una Comunità Educante autentica. 

Non contento, il parroco, ha voluto offrire 

agli oltre trenta ragazzi una pizza presso 

un locale di Gemona. 











morte di nostro Signore. 
Sotto: 





Mercoledì 13 febbraio 2013, 
Le Ceneri 


“Convertitevi e credete al Vangelo” :Con queste pa- 
role il celebrante don Dino ha sparso un pizzico 
di cenere sul capo dei parrocchiani accorsi nume- 
rosi a questo rito che dà inizio alla Quaresima. 


Rendiconto provvisorio 2013 


Entrate: 
1) Offerte in Fricsa (durante le celebrazioni liturgiche) 
2) Candele Viotive ( + contributi interparrocchiali per spese gestionali) 
3) Offerte per servizi (battesimi, matrimoni, funerali, benedizione delle famiglie, animatico) 
4) Entrate per attività parrocchiali 
5) Offerte da enti e privati (contributi vari ed offerte pari a E. 6963,00 per la bussola) 
6) Affitti 
7) Interessi da capitale 


Totale E. 


Uscite: 
1)Imposte-Tasse- Assicurazioni 
2)Spese di culto 
3)Spese gestionali della parrocchia 
4)Spese per attività parrocchiali 
5)Manutenzione ordinaria 
6)Contributo attività Diocesane 
7)Varie 


Totale E. 



































28.06.2013 — 10.11.2013  PITTELLI CHIARA di 











raro fr lo bo ta por Battesimo nl 2013 


16.06.2010 — 05.01.2013 RUGGIERI SARA VITO PERABO' ELISA 
15.09.2012 03.02.2013 — TAVANO FILIPPO Ù TIZIANO | FABBRO ELONORA 
05.09.2012 — 05.05.2013 — CERIOLI ALESSANDRO di LUCA RIVA ANASTASIA 
24.07.2012 05.05.2013 RIVA CHIARA di LUCA ZERBINATI ELENA 
15.10.2012 07.05.2013 —ROIATTI SVEN di FILIPPO = BOVCONMARJETKA 
13.09.2008 — 19.05.2013 — ROCCO ANNALU di AMERIGO KARIN 
23.06.2011 08.06.2013 — GIACOMINI SOL di GIULIO DI FILIPPO MERI 
21.06.2012 — 21.06.2013 — BIANCO LORENZO di NICOLA IANNICELLI MARINA 
09.04.2013 — 25.08.2013 DI BARI MANUELE di LUIGI ROSEANO SILVIA 
27.02.2013 — 06.10.2013 VENIR FRANCESCO LUIGI di RAFFAELE NOBILE DANIA 
ANTONIO FABBRO FEDERICA 


29 marzo 2013, Venerdì Santo 


Siamo partiti dalla Chiesa di Blessano e processionalmen- 
te siamo arrivati alla Chiesa di Variano. Durante il tragitto . 
si è incessantemente pregato sostando alle stazioni della 
via Crucis allestite lungo la strada. Le cantorie delle comu- 
nità si sono alternate con brani rievocanti la passione e 


E. 9358,72 
E. 2538,/6 
E. 9497,00 
E. 275,00 
F.9,535, 69 
E. 120,00 
E.3.002,10 


44.577,64 


H,. 5.185,95 
E, Lidl 932 
E.18.377,44 
E. 4.330,90 
E. DIL3, 45 
E. 1.258,50 
E. 4.345.97 


45.394,81 








La nuova Bussola della chiesa di sant’ Andrea 







Domenica 20 ottobre 2013, si è provveduto 
all'inaugurazione della Bussola in fondo alla chiesa, 
opera dell’intelligente intervento della falegnameria 
Daniele Zanzero. 

Il Parroco, il membri del Consiglio pastorale e il 
Consiglio per gli Affari Economici, desiderano manife- 
stare la gratitudine della Comunità ai molti benefattori 
che hanno contribuito alla sua realizzazione. Una tar- 
ga posta accanto alla bussola, li ricorderà tutti. 


[A 





ET, 
__. 


Nella foto, Il Parroco benedice la nuova Bussola. 


ELENCO DEI BENEFATTORI 


Beltrame Francesco e Maria NN. 

Bonfada Enni in memoria def. Fabris Luigi N.N. 

Bonfada Lorenzo ed Eni NN. 

Chiarandini Antonio e Donato Elisa Nobile Antonio 

Dal Nin Emanuela e Cordovado Danilla Nobile Maria 

Di Filippo Ermida Pellecchia Roberto 

Di Filippo Luciano Pro Loco 

Don Adolfo Scuola Materna W. Della Longa 

Don Luciano Nobile Umberto e Anastasia 

Fabbro Gino Zanzero Daniele e famiglia 

Fabris Maria ed Eliana Bazzaro Matteo 

Fam . Greatti Bruno In memoria def. Ceconi Filomena,i figli Rita, Loret- 
Fam. Greatti Paolo ta, Faustino e Paolo 

Fam. Saputo In memoria def. Fausto e Giuseppina Pietrini 
Fam. Venir Raffaele N, N. 

Gina Nobile N. N. 

Greatti Augusto De Fent Adua 

I coscritti della classe 1942 Fam . Dus Annamaria in memoria defunta Zampa 
In memoria Benedetti Giuseppe e Fabbro Angelina Caterina e Vittoria 

In memoria Fabris Valentino e Del Torre Maria N. N. 

N.N. Nobile (Turco) Ines 

N.N. Fam. Sut Tarcisio 


6 gennaio 2013, Epifania 


Il mattino nella Chiesa Parrocchiale don Dino ha presieduto 
la celebrazione liturgica e ha benedetto frutta e sale come da $ 


antica tradizione del nostro Friuli. . 
Il pomeriggio presso la chiesa di Variano solenne celebrazio- 
ne e benedizione di tutti i bambini accompagnati dai loro ge- 
nitori accorsi particolarmente numerosi. 

E' stato un bel segno di affidamento al Signore. 
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S. Rosario di Maggio. Nei nostri borghi 


Il Santo Rosario è la preghiera più diffusa della devozione popolare con cui si esprime la ripetizione continua del nome di Ma- 
ria e del nome di Gesù, in modo semplice ed alla portata di tutti: una sintesi di tutto il Vangelo. Anche quest'anno, a Basilia- 
no,durante il mese di maggio, ci siamo incontrati con cadenza settimanale ed in forma itinerante, per recitare comunitaria- 
mente il Santo Rosario nei diversi cortili ove erano stati allestiti ed abbelliti gli spazi per il raccoglimento e la preghiera.E' stata 
un'esperienza positiva sia per la partecipazione numerosa di tanti fedeli, sia per l'armonia liturgica della recita, del tutto 
“atipica”, ma proprio per questo coinvolgente, nei luoghi dove la semplicità degli arredi si conciliava con la palpitante devozio- 
ne di tutti. Questa formula itinerante che ormai si sta così ben consolidando, ha riscontrato i più ampi consensi tra famiglie 
che aderiscono volentieri a questa “offerta”, tra anziani e sofferenti che altrimenti non avrebbero goduto dell'opportunità di 
i un Rosario partecipato, tra gli ospitanti che hanno aperto i 
loro cortili rievocando tempi di vita comunitaria che ormai 
non ci appartengono più. Cristina Fabris e Giovanna Fabris àÀ 





ln.‘ sm 

























15 SETTEMBRE 2013, S. MESSA 
PER L'INIZIO DEL NUOVO 
ANNO SCOLASTICO 


Nella chiesa parrocchiale di Variano tutti i ragazzi 
delle scuole sono stati invitati per partecipare e pre- 
gare il Signore in una celebrazione liturgica di inizio 
dell’anno di scolastico. 

Significativa e stata la benedizione degli studenti 
presenti e degli zainetti collocati ai piedi dell’altare. 
Si è invocato lo Spirito Santo affinché sostenga i 
ragazzi nello studio e nella crescita morale e spirituale. “ I semi dentro i vostri zaini devono dare frutti e la 
scienza devé diventare sapienza”. Così nell’omelia ha esordito mons. Dino Bressan dove ha anche messo in 
luce l'impegno dei genitori , delle famiglie, nonché quello degli insegnanti e dei docenti perché riescano a cre- 
are un circuito educativo e formativo con i ragazzi per preparare cittadini preparati e capaci, con sovrabbon- 
danza di fede per inserirsi al meglio nella società futura. 


1° settembre 2013, Perdon | Il BANCO ALIMENTARE 


de Madone Anche per l’anno 2013 le nostre Parroc- 
Nella Festa del Cuore Immacolato |chie, ogni secondo martedì del mese 
di Maria, i parrocchiani hanno sfida- | hanno continuato la distribuzione gratui- 
to l'inclemenza del tempo ed hanno |ta dei prodotti alimentari provenienti 
voluto portare in processione la dall’Agea (Comunità Europea), dalla 
statua della Madonna. donazione industriale e dalla giornata 
nazionale della “Colletta alimentare” a 


HANNO RAGGIUNTO IL PADRE NEL 2013 nuclei familiari che vivono particolari 


situazioni di difficoltà economica, sia 


MATTIUSSI FULVIO 11.01.2013 A. 63. transitoria sia a lungo termine. Tuttavia, 
ROMANO DONATO LUIGIA 26.01 .2013 A. 92 nonostante l’aumentato numero di ri- 
MAZZOLI PIERLUIGI 27.01,2013 A. 45 chieste pervenute, a causa della grave 
IURI MARIA TERESA 04.02.2013 A. 58 ‘crisi economica che stiamo attraversan- 
ZORZI DONATI DE CONTI EDA 19.02.2013 A. 83 do, per l’anno 2014 la Comunità Euro- 
MARANO BENEDETTI ANNA LUCIA NELLA 17.04.2013 A. 81 destinati all’iniziativa, pertanto la conti- 
LORENZON FERRARA ELSA 05.05.201 6 A. 87 nuità del Banco Alimentare sarà garanti- 
RIDOLFO VALENTINO 07.06.2013 A. 96. \tasolo dal contributo fornito dalla dona- 
BORTOLAN BRUNO 01.07.2013 A. 66. zione industriale e dalle iniziative locali 
DE PAOLI PIETRO 06.07.2013 A. 84 ‘e nazionali di colletta alimentare. Per 
FABRIS ELY BIANCA 16.07.2013 A. 90 informazioni e contatti ci si può rivolge- 
FRESCH RAGAZZON MADDALENA 21072073 A. 91 re in Parrocchia a Basiliano ai sacerdoti 
DOMINICI CECCONI ANNA MARIA 16.08.2013 A. 82 (tel. 0432.84019 o alle suore (tel. 
ROSSO MARIO 31.10.2013 A. 81 nicazioni saranno trattate nella tutela 
NOBILE TURCO INES 21.11,2013 A. 91 della privacy e con la dovuta riservatez- 
COSSIO ELENA 01.12.2013 A. 67 (za I volontari del Banco alimentare 
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L’Economo relaziona le spese sostenute 


Anche quest'anno volge al termine, e come consuetudine facciamo un bilancio delle spese che abbiamo sostenuto, pet 
q g P P 


interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione della chiesa e della canonica. Siccome i lavori effettuati sono stati 
molteplici, non stiamo ad esporvi ogni singolo intervento, ma vi esporremo i lavori più significativi che sono stati 
attuati. 

La spesa complessiva sostenuta fino al 30 Novembre 2013 a raggiunto la cifra di 40.000,00 €. Le spese più signifi- 
cative hanno riguardato in primo luogo la nuova bussola della chiesa. A seguire abbiamo dotato la sacrestia di un im- 
pianto autonomo di riscaldamento, in quanto in precedenza ne era totalmente priva. Sempre in sacrestia, per ridurre 
lo sperpero di calore, si è provveduto alla contro soffittatura con pannelli di cartongesso. Nel contempo si è provve- 
duto ad installare un termoconvettore ina sala di catechismo della canonica priva di riscaldamento. 

Di seguito ci siamo dotati di un impianto radio microfono completo da usarsi durante le processioni o per particola- 
ri riti religiosi, si noti che parte della spesa è stata sostenuta pure dal nostro parroco Don Dino. Inoltre si è dovuto 
sostituire la caldaia del riscaldamento acqua presso l'abitazione del parroco. 

Il mese di Gennaio è stata saldata la fattura relativa alla posa della rete di recinzione sulla cella campanaria del campa- 
nile . 

Il mese di Agosto si è provveduto per una nuova stuccatura e levigatura del pavimento completo della chiesa in quan- 
to si stavano formando delle fenditure nello stesso pavimento. 

Inoltre abbiamo acquistato il materiale per creare una ringhiera di protezione sul lato nord della chiesa per prevenire 
eventuali cadute di bambini o persone. Cogliamo l'occasione per ringraziare il Sig. Gianni Serafini per aver realizzato 
gratuitamente e posato la suddetta ringhiera. 

Infine, si è dato luogo a verniciature, tinteggiature e sistemazione dell'alloggio per il nuovo Cappellano venuto tra di 
noi. 

A nome del Consiglio pastorale, Economico e di tutta la comunità di Basiliano, rivolgiamo un sentito grazie al no- 
stro parroco Don Dino per aver fatto rimettere completamente a nuovo la cappella della canonica a proprie spese. Lo 
ringraziamo di nuovo con tutto il cuore e pertanto gliene saremo sempre grati. Ringraziamo i tanti e generosi offe- 
renti, i tanti operatori e volontari che gratuitamente si sono messi a disposizione della parrocchia per piccoli interven- 
ti di manutenzione o di riordino dei locali parrocchiali. Tutti al servizio della nostra comunità, anche noi, primi col- 
laboratori del Parroco, ci adoperiamo volontariamente per il bene della nostra comunità parrocchiale. 


Per il Consiglio per gli Affari Economici di Basiliano, 7arcisio Sut 


Domenica 24 maggio 2013, PRIME COMUNIONI 


Nella nostra chiesa par- 
rocchiale hanno ricevuto 
per la prima volta la Ss. 
Eucaristia: 


Carfora Domenico 
Cuomo Simone 

De Magistra Rossana 
Fabris Luigi 
Giovanelli Manuel 
Liberale Sara 

Nobile Matteo 
Persello Cristina 


i 
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Vita di Comunità 


# Domenica 29 settem- 
















til 3 bre 2813, 
3, È ur De 
E fia + anniversario della 
Ch: morte di 


£ Mons. Primo Sabbadi- 
ni 


: Durante la celebrazione litur- 
gica di questa domenica, don 
Dino ha ricordato il 20° anni- 
versario della morte di don 
| Primo Sabbadini parroco di 
Basiliano dal 1960 al 1977. 
Ha invitato a pregare anche per tutti i sacerdoti defunti, che hanno speso energie nel loro ministero 
sacerdotale per la crescita morale e spirituale della nostra comunità. 


1 dicembre 2013, 
Festa del Patrono S. 
Andrea , 

e del Rigigraziamento 
di tutti 1;doni concessi | 
da Dio 


Basiliano ha voluto onora- LS 


re il suo Patrono S. Andrea con | 
una significativa e solenne ce- 
lebrazione liturgica. 
L'amministrazione Comunale, 
con a capo il Sindaco Roberto 
Micelli ha offerto e portato in 
Chiesa il cero votivo, a testimo- 


| 


N 


nianza della vicinanza delle sue istitu- 
zioni. 








Dopo la S. Messa la processione 
® \con la statua del Santo, accompagna- 
‘ta dalla banda di Fagagna, si è sno- 
data per via Cesare Battisti; al ritorno 
si è fermata davanti al Municipio dove 
don Dino ha elevato a Dio una pre- 
gnante preghiera. 

| La festa, come da consuetudi- 
ai ne, si è conclusa con il pranzo comu- 
nitario preparato con maestria dalla 
locale Pro loco, presso il tendone alle- 
stito nel cortile della canonica. 
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A destra: La S. Messa nella nostra bella 
chiesa campestre di San Marco, il 25 aprile 
2013. Erano presenti anche mons. Nobile e il 
Diacono Fiorino Miani. 






A sinistra: 8 giugno 2013, Battesimo di Sol Giacomini 


Sotto: 25 agosto 2013, Battesimo di Manuele di Bari 





A sinistra: Il “vero” Sindaco e il “Sindaco dei ragazzi” 
Una generazione passa all'altra l'amore per il “bene comune”. 


LI 


MZ Sotto: Anche i 
| nostri giovani han- 
no partecipato alla 
a GMG del Triveneto 
(luglio 2013), in 
contemporanea 
con Rio de Janeiro 
in Brasile. 
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CANTORIA DI BASILIANO. 1 Mo. Ferruccio Fabris celebra il 30° anniversario di direzione 


La cantoria di Basiliano compie il 113° anno di proficua attività di animazione liturgica con i canti religiosi eseguiti sotto la 
direzione del Mo. Ferruccio. 1983-2013, sono le date che riassumono il percorso trentennale del nostro mentore per inse- 
gnare e dirigere voci e spartiti di autori pregevoli quali Bach, Widor, Mozart e i nostri Perosa e Tomadini. Affabile, diligente, 
puntuale, a volte irascibile ma infaticabile (ricordiamo 

certe battute ai distratti in marilenghe) sono solo alcuni 

degli aggettivi che ne fanno una figura carismatica, perno 

e sostanza. 

Grazie maestro per tanta dedizione, premura, pazienza 

nel suggerire note intonate, nel sillabare espressioni vo- 

cali e per smussare impeti di emozioni. Grazie per i bonari 

rimproveri per le disattenzioni (cjalait, cjalaimi me...), per 

parafrasare una villotta friulana del nostro repertorio. Noi 

tutti, cantori, musicisti, amici e simpatizzanti della Canto- 

ria, ti assicuriamo il nostro impegno e la partecipazione 

operosa alle liturgie e alle prove con costanza e dedizio- 

ne. In quest'annata abbiamo svolto il nostro servizio in 

tutte le principali festività religiose, nelle celebrazioni di 

Sacramenti ed altre occasioni di festa. In particolare ricordiamo le collaborazioni con altre corali delle nostre Parrocchie, 
l’Affidamento delle Comunità paesane al S. Cuore di Gesù ad Orgnano, il pellegrinaggio al santuario di S. Antonio a Padova, il 
commiato a Don Albino, il benvenuto a Don Bogus, la celebrazione liturgica presieduta da Mons. Nobile in duomo a Udine, 
gli anniversari di alcuni cori delle nostre Comunità a Variano, il 50° sacerdotale di Mons. Fuccaro, villotte friulane a Blessano 
per l'anniversario dei Danzerini e le cresime a Resiutta. 

Attualmente laicantoria è composta da ventiquattro elementi, suddivisi in due voci maschili e due femminili. Per la parte 
musicale, oltre:all’infaticabile e dolce Serena all'organo, impreziosiscono il nostro canto Pierre al sax alto, Roberto alla trom- 
ba e i fratelli Francesco e Giovanni al violino e al violoncello. Ci troviamo per le prove alle ore 20.30 il giovedì sera presso la 
cappella (ora restaurata) in canonica, con frequenza che varia secondo gli impegni che via via l’anno liturgico ci richiede. 
Non mancano nelle nostre serate momenti conviviali, di aggregazione e di serenità. Chiediamo a uomini, donne e giovani di 
buona volontà di unirsi a noi in questo percorso, anche perché, come diceva un proverbio, “chi canta prega tre volte”. 

In conclusione vogliamo rivolgere un affettuoso saluto a tutti i cantori defunti, alle loro famiglie e amici. In particolare ricor- 
diamo la cara Delfina Fabris recentemente scomparsa. Infine un saluto in marilenghe: mandi a dug! Stefano Boschetti 





Oratorio estivo interparrocchiale: 
un'esperienza entusiasmante...da ripetere. 


"Dal 24 giugno al 18 luglio, in canonica a Basiliano, dalle 8 alle 13: 

inizia l'oratorio estivo!". Molte persone si giravano stupite ascoltando que- 
ste parole gridate al megafono. Sono bastati infatti un carro, una buona 
amplificazione e molto entusiasmo per permettere a noi animatori di porta- 
re questo annuncio nelle piazze dei nostri paesi. Così, poco dopo, seguiti 
dal nostro carismatico formatore Davide, abbiamo dato inizio all'oratorio. 
Ogni mattina i ragazzi venivano accolti dalla musica che subito si trasfor- 
mava in base per i balli di animazione, per poi lasciare spazio alla “storia 
del mattino”: un teatrino che raccontava le avventure di Steven, un ingegnoso scienziato, e Beatrice, una ragazzina molto entu- 
siasta. Assieme i due protagonisti decidono di costruire un robot: devono quindi cercare le parti del corpo da assemblare. Ed 
ecco il tema dell'oratorio di quest'anno: “every body, un corpo ci hai creato”. Le ricerche di Steven e Beatrice ci hanno aiutati 
a riflettere sull'importanza che hanno tutte le parti del nostro corpo, se ben utilizzate. Queste scenette offrivano sempre degli 
spunti che don Dino traduceva per noi in un momento di riflessione e preghiera. In seguito i ragazzi si dividevano nei diversi 
laboratori. Per divertirsi ancor di più c'erano poi i giochi di squadra, i grandi giochi del venerdì, le “Oratoriadi” - cioè la olim- 
piadi dell'oratorio — e i tornei, ai quali i bambini partecipavano suddivisi secondo tre fasce d'età. Inoltre durante l'oratorio un 
giorno della settimana era dedicato alle gite fuoriporta: abbiamo avuto come destinazioni i laghi di Fusine, le Risorgive e Trie- 
ste, occasioni perfette per guadagnare un po' di punti nei giochi a squadre. 
Per coronare queste quattro settimane, passate davvero in un clima di gioia e serenità, non potevamo che festeggiare con una 
grande serata finale. Per l'occasione la piazza è diventata un palcoscenico per la scenetta conclusiva della nostra storia e per la 
proclamazione della squadra vincitrice. Una carrellata di foto delle giornate trascorse assieme e un ballo con le mamme e i 
papà hanno portato a termine la serata. Ma non è finita qua: la splendida esperienza umana dell'oratorio ha dato vita a un co- 
loratissimo murales realizzato a tempo record dai ragazzi delle medie e dagli animatori. Il murales si chiama SPES - che si- 
gnifica speranza in latino - e raffigura gli ideali della famiglia, del rispetto, della pace e del sogno, tradotti nelle scritte che 
capeggiano nella parte alta del dipinto. Il murales è diventato più che mai il simbolo del nostro oratorio e della passione che 
lega ognuno di noi all'animazione. Michela Zuliani 
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FESTA DELLA FAMIGLIA “Il vino di Gesu" 
A BASILIANO 


Domenica 12 gennaio, Festa della Famiglia e dei 


lustri quinquennali che coincidono con il 2013 (ovvero, le parrocchie dei comuni di Basilia- 
(per il 2014 celebreremo in altra data). no, Campoformido, Mereto di Tomba) 


Alla S. Messa delle ore 11.15, ricorderemo gli |Si tratta di un incontro domenicale di riflessione e 
preghiera per alimentare e sostenere la spirituali- 
tà degli sposi, della durata di un'ora e mezzo. Gli 
incontri si svolgono nella chiesa di Basiliano le 
domeniche 2 febbraio, 2 marzo, 6 aprile, 4 
maggio 2014, dalle 17.00 alle 18.30. Con la 
presenza di baby-sitter. 


anniversari delle coppie di sposi, pregheremo con 
loro il Padre, affinchè li ricolmi di gioia e li aiuti ad 
essere fedeli al loro Sacramento sponsale. 

Chi desidera partecipare, è pregato di iscriversi entro 
15 giorni prima, comunicando il proprio nominativo 
alle Suore o al Sagrestano. 





La Cappellina del Crocifisso 


Quando la frenesia della vita mi opprime e desidero un po” di silenzio e di pace mi capita di passare in Cappellina a Basiliano. 
Finalmente oggi ho un po’ di tempo. Apro la porta e sento già il profumo di pace misto però a qualcosa di nuovo. La richiudo 
dietro a me e così il rumore delle cose. Mi guardo attorno: che meraviglia! 

La Cappellina è stata da poco ridecorata ed ora è incredibilmente luminosa ed accogliente. Lo sguardo è subito condotto al cen- 
tro della parete davanti a me. La luce della candela rossa accesa mi dice che il Signore Gesù è presente in questo luccicante e 
stupendo tabernacolo, dal quale dipartono raggi dorati e preziosi come di sole. Egli, infatti, è 11 nostro sole che ci riscalda e dona 
vita. La Cappellina è stata benedetta il 10 novembre col nome di Cappellina del Crocifisso per la presenza di una riproduzione 
del crocifisso di S. Damiano che parlò a S. Francesco d’Assisi. Dalla croce, Gesù con dei bellissimi occhi neri mi guarda con 
tenerezza e con le braccia spalancate mi sento avvolta dal suo ab- 
braccio. In questo silenzio abitato chiudo gli occhi e apro il cuore 
a Lui portandogli con fiducia le preoccupazioni, le fragilità, le 
sofferenze e le gioie mie e dei fratelli che oggi ho incontrato. Do- 
po un po’, mi sento rasserenata e più forte per proseguire il cam- 
mino. Mi vengono in mente le care donne che frequentavano la S. 
Messa feriale e ora sono lassù in cielo; mi piace credere che gioi- 
scono pure loro nel vedere quanto bella è diventata questa casa di 
} preghiera, scintilla invitante del Paradiso. Ringrazio Dio di questo 
dono e le persone che con le loro menti, cuori e mani ingegnose lo 
hanno pensato e realizzato. Prima di uscire, vorrei rivolgere un 
augurio e invito a voi cari parrocchiani e a chiunque ha sete di 
pace e di Dio. Gesù è qui che ci aspetta con gioia e anche oggi ci 
ripete: “ Venite a me voi tutti che siete stanchi ed oppressi e io vi darò 
ristoro”. Chiara Mattiussi 





Ascoltiamo Gesu che ci parla 

Gia la scorsa Quaresima si sono svolti degli incontri di approfondimento della Parola di Dio, che abbiamo 
voluto chiamare “Ascoltiamo Gesù che ci parla". Si è trattato di incontri interparrocchiali di formazione 
cristiana per gli adulti e giovani. 

Anche quest'anno, desidero proporre per la Quaresima questo tempo di silenzio e di formazione cristiana 
serale per tutti i cristiani (specie i membri del Consiglio Pastorale ed economico, i catechisti, gli animatori, 
...) Che desiderano riflettere e approfondire la Parola di Dio. Si tratta di pregare un po' e di irrobustire le 
proprie convinzioni di fede per viverle nelle scelte quotidiane di vita. 


Il modello degli incontri saranno simili ai due incontri svoltisi nella Quaresima 2013 nella chiesa di Basilia- 
no. 

Potrebbero essere così strutturati: Inizio alle 20.30; avvio con una preghiera allo Spirito Santo; venti mi- 
nuti di riflessione da parte del Parroco; un tempo di adorazione silenziosa; alcune preghiere spontanee; la 
Benedizione eucaristica conclusiva. Termine alle ore 21.45. 

Darci del tempo per ascoltare Gesù che ci parla è importante, per non rimanere risucchiati da un cristia- 
nesimo sempre più vuoto e sempre più all'oscuro del pensiero di Gesù. dD 
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Pellegrinaggio a Barbana (Cemi storici) 
Il santuario della B.V. di Barbana (il più antico santuario mariano 
dell'alta Italia), sorge sull'omonima isoletta della laguna di Grado. Le 
sue origini sono antichissime: la tradizione vuole che il primo edificio di 
see Culto sia stato eretto nel 585 dal patriarca di Aquileia Elia (571-587) e 
(_——. la leggenda narra di una statua miracolosa della Madonna gettata in 
°° mare dalle soldataglie dell'imperatore iconoclasta bizantino Leone Isau- 
rico (675-741) e trovata sulla riva, ai piedi di un olmo da alcuni pesca- 
tori dopo una tempesta. Il nome dell'isola pare derivi da un eremita di 
nome Barbano, primo abate del convento costruito accanto alla chiesa. Di certo si sa che il monastero già esi- 
steva nella prima metà dell'ottavo secolo. Nel XII secolo è documentata la presenza nel santuario dei Benedetti- 
ni fino al XV sec. quando Barbana fu data in commenda all'abbazia di S. Maria in Sylvis di Sesto al Reghena, e il 
servizio religioso affidato ai frati Francescani Minori Conventuali fino al 1768. Vi ritornarono nel 1901. La preesi- 
stente chiesa della prima metà del XVIII sec. venne sostituita dalla attuale, eretta tra il 1911 e il 1924. 
All’inizio del 1800 il Friuli fu colpito e desolato da una grande mortalità di bovini, causata da una malattia chia- 
mata “febbre pestilenziale ongarica”, dal paese, l'Ungheria, da dove si diceva provenisse. La popolazione di Pa- 
sian Schiavonesco decise allora, per allontanare il flagello, di fare un voto alla B. V. di Barbana da sciogliere con 
un pellegrinaggio a quel santuario. A tale scopo fu stabilito che “una partita di soli uomini accompagnati da quel 
cappellano” si sarebbe recata ogni anno a Barbana. Questo pellegrinaggio si svolse anche negli anni successivi, 
sempre il 29 settembre nella ricorrenza di San Michele Arc. Allo stesso tempo, per onorare e mantenere vivo il 
voto, furono fatti dipingere due quadri uguali (cm. 58 x cm. 75,4) recanti la scritta: "guadro votivo alla Madon- 
na di Barbana per voto fatto 1800 il Comune di Pasian Schiavonesco P. Cesare Greatti capel.no”. I quadri, il cui 
autore pare fosse lo stesso cappellano, rappresentano al centro in lontananza la Vergine Maria Santissima di 
Barbana sopra un altare all'aperto con un sacerdote celebrante; al lato sinistro la non lontana città di Grado e i 
pini di Belvedere, e nel mezzo delle persone e alcuni bovini. Uno dei due quadri fu destinato al santuario e uno 
alla chiesa parrocchiale di S. Andrea di Pasian Schiavonesco. Quest'ultimo si può ammirare ancor oggi appeso 
nella sacrestià. 
Da secoli Barbana è meta di pellegrini occasionali e tradizionali che continuano a sciogliere i voti fatti dai loro 
antenati. Circa sessanta paesi dell'Udinese e del Goriziano hanno legato il loro nome al santuario senza mai la- 
sciare cadere questa pia pratica di devozione. Gianfrancesco Cromaz 





PELLEGRINAGGIO ANNUALE AL SANTUARIO MARIANO DI BARBANA 
Domenica 22 settembre 2013 si è svolto l'annuale pellegrinaggio votivo al Santuario della Madonna di Barbana, ac- 
compagnati da Don Dino, le suore Fabrizia, Albertina e Ancilla. Al Pellegrinaggio partecipano come consuetudine, 
oltre alla Parrocchia di Basiliano le altre del Comune riuscendo così a riempire 2 corriere. Al nostro arrivo a Grado ci 
siamo imbarcati sul traghetto,e durante la traversata abbiamo recitato il 
Rosario. A Barbana abbiamo avuto tutto il tempo per prepararci adegua- 
tamente alla celebrazione della Messa con preghiere, canti e la possibili- 
tà di accostarci al sacramento della Confessione. Al termine della cele- 
brazione il pranzo per tutti sull'isoletta,chi presso il ristorante,chi al sac- 
co. Al pomeriggio la partenza con destinazione Gorizia a visitare il Castel- 
lo medioevale e poi il Museo della Grande Guerra. Suor Fabrizia in ambe- 
due le visite ha fatto da guida illustrandoci con grande competenza fatti 
storici e culturali. La visita al Museo della Guerra,con gli orrori descrit- 
ti.la vita nelle trincee, la riproduzione finale con l'abbraccio quasi fraterno tra due caduti delle opposte fazioni ci fa 
capire l'inutilità dei conflitti, dove non ci sono vincitori e vinti ma lutti e disperazione. Terminata la visita siamo 





rientrati ai nostri Paesi ricchi di serenità e gioia dopo una giornata intensamente trascorsa. Sergio Nobile 
IN PARROCCHIA: BIANCO NICOLA con IANNICELLI MARINA 21.06.2013 


FUORI PARROCCHIA: 
PALMIERI LUCA con BURELLO FABIANA 27.04.2013 
NOLA UMBERTO con COTTONE ANASTASIA 03.08.2013 
MARZIO ANDREA con CARADONNA LEONARDA 06.08.2013 
FEOLA ANTONIO con SQUILLACE GIOVANNA 31.08.2013 
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ATTIVITÀ DELLA PRO LOCO. Campeggio ad Enemonzo dal 16 al 25 giugno 2013 


Martedì 25 giugno sono rientrati i ragazzi e le ragazze che hanno partecipato al campeggio estivo organizzato dalla 
ProLoco di Basiliano nella località carnica di Enemonczo, iniziato il 16 giugno. 

Le giornate iniziavano con una riflessione spirituale, seguita da lunghe escursioni a piedi che occupavano tutta la 
mattina; queste si sono svolte nei paesi di Preone, Fresis, Maiaso, Colza e Sauris, alla cascata del “Clap Forat” e ai 
resti romani e Madonna del Sasso sul Col di Zucca, presso Invillino. 

Il pomeriggio vedeva i ragazzi occupati in attività ricreative e ludiche, mentre la sera era dedicata alle riflessioni, 
attorno a un falò, sulla giornata trascorsa. 

Domenica 23 genitori e parenti hanno fatto visita ai 
ragazzi; dopo la partecipazione alla Santa Messa, per 
ringraziare il Signore delle splendide giornate conces- 
se, si è tenuto un pranzo conviviale. 

«. Un ringraziamento particolare è dedicato agli organiz- 
zatori Fabio, Alviero, Paolo, Daniela, Roberto e Gloria, 
al cuoco Silvio che con le sue aiutanti Marisa e Silvia 
hanno deliziato i ragazzi con ottimi pranzi e cene, e 
infine a Manuela ed al suo gruppo di animatori, re- 
sponsabili dell’intrattenimento. Paolo Zanzero 





GROUP JOIBE INSIEME 
"ORIANA BASSI" 


Il gruppo, attivo ormai da 14 anni, collabora per il 
sostegno di diverse attività. Con le sue donazioni è riu- © 
scito a rendere dignitosa la vita di alcuni bambini, sia |. 
nel lontano Brasile sia in alcune realtà più vicine a noi. 






Il primo progetto risale al 1999 con l'adozione a e bian 
distanza di una bambina della scuola di Minas Novas in i 
Brasile RI a Vitti. Ati a 


Non abbandonando mai il sostegno a questa scuola, il gruppo si è proposto per la raccolta di fondi da inviare alle 
missioni indicateci di anno in anno dalla parrocchia locale. 

Negli ultimi anni si è deciso insieme di appoggiare anche un progetto rivolto comunque ai bambini, ma di una realtà 
locale: l'Associazione Luca Onlus, che sostiene e aiuta i bambini ammalati di tumore e le loro famiglie. 
La raccolta dei fondi è stata possibile con la realizzazione di mercatini di natale, vendita di piantine nella Domenica 
delle Palme e la cena solidale nella giornata dell'8 marzo. Tutto questo grazie alla generosità di tante persone che, 
in un modo o nell'altro, hanno dato il loro contributo. Cinzia Fioritto 


Il 19 settembre 2013 si è spenta Fa- È deceduto Gino Span- 
bris Delfina, all’età di cento anni. garo il pittore di Basilia- 
Fabris Delfina è stata una significa- ; 
i ua no. Lo piangono la spo- 
tiva presenza nella comunità parroc- i ; ; . 
chiale. Così i familiari l’hanno ricor- | |S® l! figlio, e molti cari 
data nel trigesimo con una immagi- | |@MICI. 
netta: i 
La tua lunga esistenza terrena è E deceduto improvvisa- 
stata una scuola d'amore per tutti mente il giorno di Nata- 
noi che ti abbiamo conosciuta. La le 2013. 
tua vita, spesa con sobrietà nella tua 
famiglia ed a servizio della parroc- ‘ . 
chia, resta l’eredità più preziosa. La fede in Cristo, nutrita Gino Spangaro il 
anche dalla quotidiana recita del S. Rosario, ha orientato tutte nostro’ pittore era an- 
le tue scelte e si è espressa nell’insegnamento del catechismo e | | che insegnante apprezzatissimo all'Università 
nel canto. La tua luminosa testimonianza sia per tutti noi sicu- della Terza età di Basiliano. 
ra speranza di ritrovarti un giorno nella Patria Celeste. 
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NOTIZIE E AVVENIMENTI DEL 1963 


DEFUNTI (1963) 


Dalla Cronaca parrocchiale 

-In Parrocchia sono abbonati al settimanale 
diocesano La Vita Cattolica: Inviduali n. 15, 
vengono distribuite le seguenti copie in pac- 
co: Borgo Variano n. 34, Piazza e Borgo del- 
la Stazione n. 19, Borgo Maggiore; n. 35, 
Borgo Vissandone n. 21, Via Adua n. 15. 

-La domenica 19 maggio venne inaugurato il 
labaro della sezione dei donatori sangue 
Basiliano. Alla messa parrocchiale, presenti 
autorità civili e militari ed alcune rappresen- 
tanze sezioni viciniori, venne benedetto il 
nuovo labaro, cui seguirono parole circo- 
stanza del Parroco. Terminato il sacro rito 
venne deposta innanzi al monumento ai 
caduti una corona d'alloro. I presenti si ra- 
dunarono quindi nella sala parrocchiale per 
ascoltare l'incoraggiante parola del signor 
Faleschini. 

-Il 15 agosto, verso l'una e mezza, durante 
un violento temporale un fulmine si è abbat- 
tuto sulla casa abitata dalle sorelle Salvador 


TAVANO 
FILIPPO 
NOBILE 


GREATTI ROSSO 
PASSARINO TOMADA 


NOBILE 


GREATTI VENIR 


CUM 


FABBRO ZANIER 


FABRIS 
MATTIUSSI 


MININI D'AGOSTINA 


FILIPPO 
RENZULLI 
FABRIS 
ROSSO 
NOVELLI 


DELLA LONGA 


COLETTI 


GIOVA. 
MARIA 
TARCISIO 
TRANQUILLA 
ANNA 
GIOVA. 
TERESA 
AMABILE 
ERMINIA 
MARIA 
PAOLO 
ANGELA 
LAURA 
RAFFAELE 
VALENTINO 
LUIGI 
CATERINA 
ANGELO 
MARIO 


BATTEZZATI (1963) 


01.01.1963 
09.01.1963 
09.01.1963 
28.01.1963 
05.02.1963 
17.02.1963 
03.03.1963 
27.03.1963 
01.04.1963 
04.04.1963 
06.05.1963 
15.05.1963 
22.06.1963 
02.07.1963 
03.08.1963 
04.08.1963 
26.10.1963 
08.11.1963 
23.11.1963 
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Teresa e Lina e della zia Rosso Anna ved. 13.01.1963 FABRIS PATRIZIA 

Salvador, posta in Via Udine 24. 17.01.1963 = SALVADOR PAOLO 

-La gestione case per lavoratori con bando 10.02.1963 —BARNABA LUIGINO 

n. 18091 del 01.08.1963 ha fatto affiggere 23.03.1963 —SERINI PAOLA 

i manifesti per per la prenotazione n. 12 07.04.1963 —  TONASSO FRANCESCA 

alloggi costruiti nel Comune Basiliano da 14.04.1963 = DELLA LONGA MARIO IVANO 

assegnarsi in locazione. Possono concorrere 15.04.1963 —MATTIUSSI FLAVIA 

all'assegnazione i lavoratori che abbiano 02.06.1963 = PELLIZZARI — LUIGI ATTILIO 

contribuito ai piani settennali e prestino abi- 14.06.1963 FILIPPO LAURA 

tualmente la Joro opera ovvero risiedano nel 14.06.1963 FILIPPO ADRIANA 

Comune Basiliano. 07.07.1963 —VISINTINI FRANCESCO VALENTINO 

-Il 1° agosto ha iniziato la sua attività la 14.07.1963 BASSI ALESSANDRO VITTORIO 

nuova industria F.U.S.A (Fonderie Udinesi 28.07.1963 = “NOTO MARELLA MAURIZIO 

società per Azioni). Il vasto e modernissimo 25.08.1963 —ZANZERO PAOLO SESTO " 

complesso che sorge sulla strada statale 25.08.1963 =—TURCO ALESSANDRA 

Pontebbana fra Basiliano e Orgnano occupe- 08.09.1963 — NOBILE SERGIO GIOVA. 

rà numerose maestranze del Comune e ver- 29.09.1963 «BENEDETTO BRUNO 

rà a trattenere in loco molti giovani che pri- 10.10.1963 —TOMADA GIORGIO 

ma dovevano cercare lavoro all'estero. Il 20.10.1963 —PETRIS TIZIANO 

Comune che ha collaborato attivamente alla 03.11.1963 @D'AGOSTINA MARCO 

sua venuta è lieto segnalare l'opera alla pub- 07.11.1963  À° NASCIMBEN © GIANCARLO PAOLO 

blica opinione. 17.11.1963 —GREATTI CATIA MARIA 

08.12.1963 FABBRO CLAUA 
29.12.1963 = NOBILE STEFAN 

MATRIMONI IN PARROCCHIA (1963) “BASILIANO” BOLLETTINO 
NASCIMBEN GIA. PAOLO con ULLIANA ELDA 20.01.1963 PARROCCHIALE della Parroc- 
SACCO GIUSEPPE con BENEDETTO LORETTA 28.09.1963 chia Sant'Andrea Apostolo, 

MATRIMONI FUORI PARROCCHIA (1963) Basiliano (Ud). 
BENEDETTO ETTORE con BORZI IDA 31.01.1963 Periodico annuale Reg. Trib. 
FABBRO ODORICO ERMENEGILDO con VENIER ELENA 24.02.1963 Di Udine n° 40/6 del 
COURADO FEDERICO con RIVA NINFA MARIA 25.02.1963 05.10.2006 
FILIPPO LUIGI con ALBANO GIUSEPPINA 08.09.1963 Sant'Andrea ap. - Basiliano. 
ROSSI ALDO con BIASIZZO FRANCA 14.09.1963 Direttore responsabile: 
MICIN LORIS con LOLLO INES MARIA 15.09.1963 Corgnali mons. Duilio. 
MANIAGO CANDO LUIGI con ZANIN GABRIELLA 28.09.1963 Fagagna (Ud) 
BEN AMEDEO con DELLA LONGA CARLA 12.10.1963 Si ringraziano: i membri del 
BASSO LUIGI con PARUSSO GIUSEPPINA mico; il Fotografo Rino Mat- 
DEBEAUSA GIORGETTO con MAZZOLO ADRIANA tiussi; e coloro che hanno 


D'ODORICO ENZO ANGELO con CRISTOFOLI MARINELLA REGINA 


redatto gli articoli. 
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Orario 
delle Celebrazioni 
Natalizie 2013 


e per l'inizio del 
Nuovo Anno 


Parrocchia di Basiliano 





NOVENA DI PREPARAZIONE AL S. NATALE 
Da Lunedì 16 a Venerdì 20 dicembre: a Basiliano: ore 19.30, Canto della Novena con Adorazione eucaristi- 
ca. 


ORARI CONFESSIONI NATALIZIE 


Confessioni nelle singole parrocchie: a Basiliano, Lunedì 23 dicembre: ore 20.00, Celebrazione comunitaria 
della Confessione con assoluzione individuale. 


Confessioni nella Chiesa di Basiliano (per tutti) : 
Lunedì 23 dicembre: 

-Alle 10.30, confessioni bambini 4 e 5 elementare di tutte le parrocchie 

-Alle 15.00 confessioni ragazzi medie di tutte le parrocchie 

-Alle 20.00, Celebrazione comunitaria della confessione per cresimandi, giovani e adulti 
Martedì 24 dicembre: 

-Dalle 9.00 alle 12.00, confessioni per tutti 

-Dalle 15.00 alle 19.00, confessioni per tutti 
Confessioni malati e anziani nelle case: a Basiliano: Lunedì 16, Martedì 17, Mercoledì 18, Giovedì 19 
Domenica 15 dicembre, a tutte le S. Messe: Benedizione dei Bambinelli da deporre nei presepi familiari. 


S. MESSE NEL TEMPO DI NATALE 
Martedì 24 dicembre: S. Natale, Messe della notte: ore 22.30 
Mercoledì 25 dicembre: S. Natale, Messe del giorno: ore 11.15 e 19.00 


Giovedì 26 dicembre: Festa di Santo Stefano, primo martire: 
Solo alle ore 10.30: a Blessano, concelebrazione presieduta dal parroco don Dino, con processione. 


Domenica 29 dicembre: Festa della Sacra famiglia di Nazareth: ore 11.15 e 19.00 


Martedì 31 dicembre: San Silvestro. A Basiliano: dalle 21.30 alle 22.30, Adorazione eucaristica e Te Deum; 
alle 22.30, S. Messa per la pace animata dai giovani. Al termine, festa insieme nell’attesa del nuovo anno nel- 
la sala parrocchiale. 


Mercoledì 1° gennaio 2014, Solennità di Maria Madre di Dio: ore 11.15 e 19.00 
Invochiamo lo Spirito Santo sul Nuovo Anno. 


Domenica 5 gennaio: ore 11.15 
19.00, S. Messa con benedizione dell’acqua, del sale e degli alimenti. 


Lunedì 6 gennaio, Epifania del Signore. Giornata dell'Infanzia missionaria: ore 11.15 e 19.00 
Inoltre, a Variano: alle ore 15.30, S. Messa e benedizione di tutti i bambini delle sette parrocchie 


Domenica 12 gennaio, Festa della Famiglia e dei lustri (2013). 
Alla S. Messa delle ore 11.15, ricorderemo gli anniversari delle coppie di sposi. 
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